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Nelle Regioni una intensa fase di confronto tra le fona politiche 

Dimissionario in Abruzzo Toscana: incontro Pci-Psi 
il governo quadripartito 

La giunta Dc-Psi-Psdi-Pri non ha saputo attuare gli ac
cordi sottoscritti dalla maggioranza comprendente il Pei 

L'AQUILA - Ne) pomeriggio 
di giovedì, mentre i comunisti 
abruzzesi si riunivano al
l'Aquila col compagno Annan 
do Cossutta per un dibattito 
sulla crisi alla regione Abruz
zo, la giunta regionale teneva 
la sua ultima riunione, con
clusa con la dichiarazione di 
dimissioni. Esattamente quello 

che il giorno avanti, di fronte 
alla Assemblea riunita, aveva 
chiesto il gruppo comunista. 
A seguito delle dimissioni del
l'esecutivo, il consiglio regio
nale è stato convocato Der il 
29 con all'ordine del giorno il 
dibattito e la presa d'atto 
delle dimissioni. 

Pei che la formalizzazione 

Lombardia : grave atto 
del vicepresidente PSI 

MILANO — Per due sedute 
consecutive il Consiglio re
gionale della Lombardia ha 
discusso di una Inopportuna 
e grave iniziativa del vice
presidente della giunta. Il so
cialista Marvelll. Nel giorni 
scorsi l'esponente del PSI a-
veva inviato — su carta inte
stata della giunta — una cir
colare ai dirigenti socialisti 
di tutti 1 comuni della pro
vincia di Varese invitandoli 
a segnalare « cooperative di 
abitazione formate dalla lo
cale sezione o da attivisti di 
partito » per metterle in con
tatto « per eventuali chiari
menti » con la segreteria par
ticolare presso la vice-presi
denza della giunta. 

L'iniziativa di Marvelll va 

collocata nel clima della du
ra battaglia politica condot
ta nelle settimane scorse cir
ca il metodo di assegnazione 
degli stanziamenti per 11 pri
mo blennio del piano-casa. 
La richiesta — che viene con 
forza da Milano e dal com
prensorio — è quella di rom
pere con il vecchio metodo 
del centrosinistra: distribu
zione a pioggia con destina
zioni decise centralmente. La 
lettera di Marvelll — che lo 
stesso PSI e gli altri partiti 
di giunta (DC-PSDI-PRI) 
hanno definito non senza im
barazzo un atto di « Ingenui
tà » — si iscrive appunto in 
questo tipo di logica antipro-
grammatorla e clientelare. 

Il piano Pandolfi non 
può condannare il Sud 

ROMA — « Elemento deter
minante e discriminante per 
il nostro giudizio sul piano 
triennale non può non es
sere Il taglio meridionalisti
co del piano stesso»: cosi 
affermano in una lettera in
viata al presidente del Con
siglio Andreotti i presidenti 
della Regione siciliana Mat-
tarella, della Sardegna Soddu 
è del Molise D'Aimmo. Il 
piano triennale — è detto 
ancora nella lettera — deve 
por fine alla « famigerata po
litica dei due tempi » e deve 
avere come obiettivo primario 
11 riequllibrio fra le due aree 

del paese. « Non è — scrivo
no ad Andreotti 1 presidenti 
delle Regioni — che riducen
do il tasso di inflazione, sta
bilizzando i cambi, aumentan
do gli Investimenti e mano
vrando sull'avanzo corrente 
della bilancia dei pagamenti, 
si possa sperare di risolvere 
la questione del Mezzogiorno. 
E' vero, anzi, il centrano ». 
Con il piano triennale si trat
terà — sostengono ancora i 
presidenti delle Regioni — di 
« compiere scelte coraggiose 
di priorità che non condan
nino ancora una volta 11 Mez
zogiorno ». 

Roma: a gennaio manifestazione 
nazionale dei giovani disoccupati 
ROMA — Le Leghe del gio
vani disoccupati CGIL-CISL-
UIL preparano per gennaio 
una manifestazione naziona
le a Roma dei disoccupati, 
del lavoratori precari e degli 
studenti. E' questa la deci
sione di maggior rilievo as
sunta l'altra mattina dall'as
semblea delle Leghe romane, 
tenutasi al cinema Planeta
rio con la partecipazione di 
rappresentanti delle organiz
zazioni dei giovani disoccu
pati di 12 regioni. 

L'assemblea, aperta da una 
relazione di Paolo Biral, ha 
espresso una posizione for
temente critica verso la po
litica economica del governo 
e la sua gestione della leg
ge 285. e la richiesta al sin
dacato di un impegno radi
calmente divergo rispetto al 
passato nei confronti dei gio
vani disoccupati. Una mozio
ne approvata ai termine del
l'assemblea annuncia infine 
che entro gennaio sar* av
viato il tesseramento 79. 

Autoritratto involontario 

Lotta continua si è spinto 
ieri fino alla vergogna di de
finire fascista il compagno 
Mario Alicata. Non staremo 
certo a raccogliere l'insulto. 
che qualifica bene da solo i 
suoi autori. Ci limitiamo sol
tanto a registrarlo come un 
esempio di involontario auto
ritratto. Quando parlano di 
individualismo esasperato e 

morboso, di compiacimenti 
intellettualistici, di distacco 
dal popolo, di estetismo ri
voluzionario. di chi parlano 
infatti i redattori di Lotta 
continua, se non di se stessi, 
dei loro fallimenti, dei loro 
equivoci ascendenti ideali? 
In mostra sono loro. E" quasi 
un caso freudiano. 

della crisi e la richiesta del 
le dimissioni della giunta com
posta da DC. PSI. PSDI 6 
PRI? Lo ha spiegato con mia-
rezza il compagno Sandirocco 
segretario regionale del
l'Abruzzo, introducendo il di
battito alla manifestazione dei 
comunisti abruzzesi: dopo la 
individuazione delle scelte e 
degli obiettivi, e dopo la de 
finizione del programma, ^ui 
il PCI ha dato un apporto 
qualificante, la giunta e la DC 
hanno dato ;>aìese dimostra
zione della incapacità di at
tuare gli accordi sottoscritti 
con il conseguente inevitabi
le deterioramento dei r ippor-
ti tra le forze politiche. 

A questa realtà di fondo si è 
ampiamente richiamato Cos
sutta nelle sue conclusioni. Ri
ferendosi alla relazione di 
Sandirocco il quale si è sof
fermato sostanzialmente sul
lo scarto tra la qualità noi* 
tica e culturale della intesi 
programmatica e il progressi
vo scadimento del lavoro ape 
rativo della giunta. Cossutta 
ha rilevato subito che d pun 
to in cui è arrivata la si
tuazione. il PCI in Abruzzo 
non poteva continuare a con 
dividere responsabilità che so
no innanzi tutto della DC e 
dell'esecutivo. Per questo — 
ha sottolineato Cossutta — la 
direzione del partito condivide 
pienamente le valutazioni e 
le iniziative del Comitato re 
gionale abruzzese e del i»rup 
pò consiliare comunista. P-o 
prio oer le vistose inadem
pienze della giunta, se i co 
munisti non avessero assun
to la decisione dell'apertura 
della crisi per arrivare ai ne
cessari chiarimenti politici e 
a sostanziali correzioni nella 
gestione del programma, 'a 
situazione si sarebbe enor
memente aggravata. 

Tenendo presenti le consi 
derazioni di Sandirocco. se 
fondo cui non sono in discus
sione la politica delle intc 
se e i contenuti programma
tici. ma le inadeguatezze e 
le degenerazioni gestionali 
dell'esecutivo. Cossutta ha ri 
badito che la politica di soli
darietà democratica deve es 
sere intesa come incontro di 
forze e di volontà per avvia
re a soluzione i problemi a 
cui sono ricollegabili i reali 
interessi delle masse e ^li in
teressi generali del paese. 

Anche per l'Abruzzo si pone 
la esigenza di un avanzamen
to del quadro politico attra
verso la costituzione di un 
esecutivo in cui siano diret
tamente impegnate tutte le 
forze di maggioranza. Ecco 
perchè i comunisti, ha detto 
Sandirocco hanno posto e pon
gono. nel superamento li ogni 
residua e pretestuosa oreclu 
sione nei loro confronti. !a 
questione della partecipazio
ne all'impegno esecutivo che 
ritengono necessaria per scio
gliere una contraddizione di 
fondo della vita regionale. 

Cossutta. concludendo ha ri
preso questo tema afferman
do che il PCI — anche qua.ido 

! chiede le dimissioni della 
j giunta e sollecita un confron-
i to per l'attuazione del aro 

gramma e l'avanzamento del 
quadro politico — non limita 
la sua iniziativa alla denun
cia delle inadempienze, ma 
si impegna in una azione oer 
ricercare nel concreto la so
luzione dei problemi dei la 
voratori e della società abruz-

per rilanciare le intese 
\ 
i 

Si prepara una assemblea di amministratori - Giudizio 
positivo sulla Regione - Rapporto saldo negli enti locali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Comunisti e so
cialisti toscani prepareranno 
un incontro regionale degli 
amministratori per consolida
re i rapporti nella sinistra 
e per consentire alla Regio
ne ed agli Enti locali di es >ri 
mere appieno la capacità di 
governo e di indiriz/J lemo 
cratico nei confronti ielle oo 
polazioni amministrate 

A questa conclusione sono 
giunte le delegazioni d"> Ije 
partiti incontrarsi i Vonte-
catini per fare il ^unto sul'a 
collaborazione alla Regione e 
sulle prospettive di lavoro in 
auesto scorcio di lpiji.sijtura. 
PCI e PSI della Toscana han 
no ribadito la piena v:tali»a 
politica della ir.aggio-Mìza di 
sinistra e l'attualità delle li 
nee programmatiche sulle 
quali tre anni or son-j zi co 
stitul i! governo reginn.de af 
fermando che pron-io que.ita 

maggioranza ha contri! aito a 
fare della Regio-ie ui auto 
revole punto di riferimento 
nella politica e nel dibattito 
ideale della Toscana. Di a r 
ticolare rilievo il giudizio die 
i due partiti danno dell'iute 
sa per l'allargamelo a'ie mi 
noranze della direroie delle 
commissioni consiliari oerma 
nenti: una intesa che l'assem
blea regionale ha approvato 
nei giorni scorsi con il voto 
positivo del PCI. del PSI. 
della DC e del PSDI. 

L'iniziativa concordata dil
le due delegazioni scaturisce 
da una positiva valutazione 
del lavoro svolto dalle for.:e 
della sinistra in Toscana sul
la base di un rapporto anche i 
complesso, non scevro di iif-
ficoltà (si pensi alla crisi di 
Greve o di Prato) che le 
due forze politiche non han 
no mai voluto dilatare oltre 
le dimensioni locali. 

Il consolidamento della col 

laborazione tra le sinistro si 
fonda non -su rituali Dronun 
ciamenti di principio, beasi 
sulla base di una attività oro 
ficua e di scadenze che ns 
sumeranno grande rilievo nel 
la prossima fase della vita 
regionale. Non solo quindi il 
rispetto preciso degli impe
gni assunti in luglio (aceri* 
scendo in questo senso an
che il ruolo centrale dell'as 
seir.blea), ma anche il pro
posito di proseguire, nel'a in
tensa fase di lavoro che si 
apre, un rapporto costrittivo 
fra maggioranza e minora 1-
ze democratiche. 

Uno dei punti essenziali del
la futura attività della Re 
gione riguarda l'istituzione 
delle « associazioni intere J 
minali » quale punto di pas 
saggio obbligato per etaif.* 
rire all'intero sistema delle 
autonomie capacità di iggre 
gazione. di razionalizzazione. 
di efficienza. 

Ampio consenso sulle scelte e sui programmi 

In Sicilia anche i comunisti 
votano il bilancio regionale 

Positiva conferma della maggioranza autonomista - Vara
te importanti leggi - Il PCI per un incontro con il governo 

Decreto-Ruffini 

Generali 
e colonnelli 
« precari » 
per ora 
restano 

in servizio 

Firmata 
la convenzione 
per i medici 

specialisti 
ROMA — E" stata firmata 
ieri la convenzione unica na
zionale del medici ambulato
riali. o specialisti. 

La trattativa — Informa 
un comunicato del ministero 
— si è conclusa positiva-

, mente, sotto la presidenza 
del ministro della sanità on. 
Tina Anselmi. con la parte
cipazione dei rappresentanti 
dei ministeri del Tesoro e del 
Lavoro, nonché degli asses
sori regionali alla Sanità. 

zese. 

Romolo Liberale 

Lo « slittamento » 
del Congresso de 

ROMA — La data del Con
gresso nazionale della Demo
crazia cristiana resta ancora 
da stabilire. Sulla base delle 
indiscrezioni (che abbiamo 
riferito nella nostra edizione 
di ieri) non è tuttavia diffi
cile concludere che vi sarà 
uno slittamento, dalla pri
mavera all'autunno. 

In questo senso, sembra 
stabilirsi un tacito accordo 
tra le varie componenti de. 
La segreteria della DC. co
munque. non ha potuto non 
confermare quelle che sono 
le deliberazioni ufficiali del 
partito: le notizie sul rinvìo 
del Congresso — ha fatto sa
pere Ieri sera con una nota 
ufficiosa — «non hanno fon
damento», e «rimane vali
da » la decisione di tenere 
il Congresso in primavera. 
E' ovvio che la decisione re
sta valida: la data però non 
viene fissata, e. soprattutto. 
non si dà luogo alla prepa
razione pratica del Congres
so. Il rinvio diventa così una 
conseguenza logica. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il PCI ha vo
tato assieme alle altre forze 
della maggioranza autonomi
sta siciliana il bilancio del
la Regione, ultima scadenza 
di fine sessione dell'attività 
dell'ARS. La caduta della ri
serva su tale voto, che per 
il suo impegnativo carattere 
politico segna la conferma 
dell'intesa di maggioranza, è 
venuta in seguito agli ultimi 
sviluppi positivi della situar 
zione politica e della attività 
legislativa. -

Ad ottobre 11 PCI aveva 
posto proprio in relazione al
l'appuntamento del bilancio, 
alcune precise condizioni per 
continuare a far parte del
la maggioranza a 5 (il go
verno regionale, presieduto 
dal de Mattarella è formato 
da DC. PSI. PSDI e PRI). 
Si trattava in sostanza di da
re un seeutto concreto e coe
rente agli impegni sulla base 
dei quali s'era realizzato l'ac
cordo a primavera. E l'ini
ziativa del PCI. sostenuta du
rante gli ultimi mesi da una 
forte mobilitazione di massa. 
articolata in tutte le provin
ce, s'era rivolta ed alcune 
precise priorità: tra esse una 
riforma urbanistica, che com
prendesse l'attesissima sana
toria dell'abusivismo edilizio 
popolare, cioè di coloro che 
per necessità si sono costruiti 
una casa In violazione di al
cuni vincoli urb?nistici: un 
ampio ed efficace decentra
mento di poteri e funzioni 
ai Comuni, come primo pas 
so del Drocesso di riforma 
della regione. 

Ieri l'Assemblea regionale 
ha varato questa legge che 
prevede un decentramento 
ancor più avanzato ed esteso 
di quello messo in atto nel 
resto del P?ese. In prece
denza aveva pure approvato 
la lesse urbanistica e la sa
natoria. Ancora: realizzato il 
decentramento, il governo re
gionale è stato imoegnato ?.. 
presentare ai partiti autono
misti. entro la fine dell'an

no, il testo di un disegno di 
legge per l'istituzione dei 
comprensori. 

Altra scadenza: la presen
tazione di un disegno di leg
ge per la ristrutturazione dei 
consigli di amministrazione dì 
alcuni enti (per le nomine 
la DC s'è impegnata intanto 
a far cadere ogni residua 
discriminante nel confronti 
del PCI); la convocazione a 
gennaio di una conferenza re
gionale per l'agricoltura. 

Il segretario regionale co
munista. Gianni Parisi, in u-
na lettera inviata al presi
dente della Regione e agli 
altri segretari della maggio
ranza ha sostenuto che. se 
tali impegni verranno pun
tualmente mantenuti, l'insie
me di questi provvedimenti 

« qualificheranno ulteriormen
te l'intesa autonomistica ed 
il ruolo della Regione». E 
ha sottolineato la necessità 
di aprire una nuova fase nel
l'impegno della maggioranza. 
misurandosi su alcuni pro
blemi non ancora risolti, a II 
giudizio positivo sull'attuale 
fase politica — ha scritto 
infatti P?risi — non ci esime 
dall'esprimere alcune preoc
cupazioni ». Esse riguardano 
in primo luogo i « pericoli 
di divaricazione tra una no
tevole e qualificata produzio
ne legislativa e una insuffi
ciente incisività dell'azione 
del eoverno nella attu?«lone 
corretta di tali leggi », La 
maggioranza è inoltre attesa 
alla prova della bat»n?lia na 
z'onale per IR svolta meri
dionalista nella politica ero 
nnm'pft. Parisi a questo ri
guardo ha proposto un in
contro tra sovemo e mag
gioranza regionale e eoverri 
P mtoeìarirìyx n^zion^e. E' 
11 p'ù importante anpu^t». 
mpr>to n>'le oro^sime setti
mane. d î prossimi nvs!. fi 
t creno su civ misuro re la 
coerenza meridionalista di 
tutto le forre dplla ma<??:o. 
ranza. a Roma e ?. P*W-
T"O è infatt' — hn sn'etrsto 
Parisi — li piano triennale. 

v. va. 

A tutti gli amici di Lelio Basso 
La morte ha colpito Lelio Basso nel pieno della sua intensissima attività. 
I suoi familiari, gli organismi direttivi e i collaboratori delle due Fondazioni che portano il suo nome sono 

concordi nel ritenere che il solo modo adegualo per onorarne la memoria sia quello di far proseguire le ini

ziative che egli aveva creato. 

Principali fra queste sono: 

— }A Fondazione Lelio e l.isli BJNSO con la s:;a ru\.hi**ìnu 
biblioteca sulla storia del pensiero democratico e rivoluzio
nario e del movimento operaio italiano e internazionale; 

— te attività culturali connesse alla Fondazione — borse di 
studio, pubblica/ioni, scitimanc internazionali di studi mar
xisti, seminari — che già ne fanno un centro di ricerca aperto 
a tutte le componenti della sinistra; 

—- la Fondazione internazionale per il diritto dei popoli che 
ha dato, con la Dichiarazione d'Alacri del 4-7-1976, un esem
pio di una nuova concezione dei rapporti politici e del diruto 
internazionale; 

— il costituendo Tribunale dei popoli, che dovrà proseguire 
e istituzionalizzare l'attività iniziata con d Tribunale Russell l i 
sulla repressione in America latina. 

Tutte queste iniziative, sino a ieri collegate e animate dalla 
presenza di Lelio Basso, sono ora affidate a noi. desiderosi 
di continuarle, ma bisognosi di aiuto ora che non abbiamo più 
la sua guida, il suo appoggio, la Mia insostituibile attività di 
ideatore e organizzatore. 

Ter adesioni e richieste ili informazioni rìtof^erù a: TonJazio 
dei popoli, via Dogana Vecchia, 5 00186 Roma, tei. 6J.W.5J / 

Per questo lanciamo un appello a tutti gli amici che Lelio 
Ra-»x> aveva in ogni parte d'Italia e del mondo, a tutti coloro 
che l'hanno conosciuto e amato, che a lui si sono in qualche 
rmxlo rivolti o ispirati, perche ci assistano e ci appoggino con 
ogni mc/20 nel ditticilc compito di proseguire la sua opera. 

In particolare chiediamo: 

— agli amici dei gruppi parlamentari, che si adoperino per 
una celere approvazione del disegno di legge che assicuri alla 
Fondazione Lelio e Listi Basso un contributo necessario alla 
sua attività; 
— a coloro che sono in grado di farlo, che ci inviino un contri
buto per il finanziamento delle iniziative che stavano per essere 
lanciate, alle quali mancava ancora la 'copertura finanziaria; 
— a tutti coloro che conservano documenti e testimonianze 
importanti per conoscere la figura di Lelio Basso, che ce li 
segnalino per arricchire il suo archìvio; 
— a tutti, che ci inviino il loro nominativo e la loro adesione 
al nostro progetto di far continuare nei fatti le idee di Lelio 
Basso, perché possiamo rivolgerci a loro in futuro chieden
done il contributo di idee e di militanza. 

Roma, 19 dicembre 1978 

ne ìxlin e ìJsli Batto, Fondazione internazionale per il diritto 
6HJJ.29 I 654.75.16. 

Riforma sanitaria: il giudizio 
dei sindacati e dei medici 

Convocato per gennaio dalla Cgil-Cisl-Uil un con- • 
vegno delle strutture territoriali e di categoria ; 

ROMA — La federazione 
Cgil-CLsl-Uil ha preso atto 
dell'approvazione del dise
gno di legge che istituisce il 
servizio sanitario nazionale 
« dopo più di dieci anni di 
lotte sindacali » e ha sotto
lineato che esso conferma le 
linee essenziali del progetto 
riformatore tradizionalmente 
rivendicato e consistenti 
a nella globalità dell'interven
to dei tre momenti inscin
dibili della prevenzione, cu
ra e riabilitazione ». 

La federazione tuttavia non 
ha mancato di avanzare al
cune osservazioni e rilievi ad 
alcuni aspetti della legge re
lativamente « all'appesanti
mento della struttura della 
unità sanitaria locclc s alle 
disciplina del personale di
pendente ». 

La federazione ha infine 
convocato per gennaio un 
convegno delle strutture ter
ritoriali e di categoria per 
formulare « un compiuto e 
articolato giudizio sull'impor
tante provvedimento legisla
tivo. In tale sede il sindacato 
dovrà indicare veri e propri 

obiettivi di lotta perché il 
provvedimento trovi puntua
le e corretta applicazione sul 
territorio con il coinvolgi
mento delle regioni, degli en
ti locali e soprattutto con 
la più larga partecipazione 
dei lavoratori e delle popola
zioni destinatari della nuo
va politica della salute». 

Dal canto suo la Federa
zione degli Ordini dei medici 
pur ritenendo l'approvazione 
della legge di riforma sani
taria « un evento politico di 
notevole rilievo », ha espres
so riserve sui risultati rag
giunti. 

« Si parla, e giustamente. 
del ruolo professionale dei 
lavoratori — è detto nella 
nota — ma non vi è cenno 
nella riforma del molo del 
medico come strumento giu
ridico atto a configurare do
veri, diritti e responsabilità ». 
Malgrado queste perplessità 
1 medici riconfermano però 
« la loro disponibilità per un 
decollo senza traumi della ri
forma sanitaria nella spe
ranza che alcune precisazio
ni siano possibili con i de
creti delegati ». 

ROMA — / 912 generali e 
colonnelli che il 31 dicembre 
prossimo avrebbero dovuto 
essere collocati in aspettativa 
per riduzione di quadri, m 
base alla legge 804 sulla di
rigenza militare, resteranno 
m servizio sino al 31 marzo 
del 1979. Un decreto appro 
vato ieri dal Consiglio dei 
ministri, fa slittare, infatti, 
di tre mesi la legge citata. 
Questa soluzione, adottata in 
extremis, che si limita a rin
viare nel tempo un problema 
che richiedeva invece unu 
soluzione organica e definiti
va immediata, poteva essere 
evitata. Sarebbe stato suffi
ciente che il governo avesse 
messo in condizioni il Par
lamento di esaminare in tem
po le modifiche alla 804. ac
cogliendo /> proiìottr avuti 
zale dal PCI. E dunque ap
pare assai goffo il tentativo 
della DC di ailUussare al co 
munisti la mancata saluzio- • 
ne dt'l problema. 

Va ricordato innanzitutto 
die le modifiche alla vec
chia legge 804 che risale al 
1973, sono state presentate dal 
governo soltanto sei mesi pri
ma della scadenza e che il 
relativo progetto è stato fer
mo al Senato sino a novem
bre: solo allora si è potuto 
discuterne. Ci sono stati poi 
una serie di ripensamenti, di 
proposte avanzate e quindi 
ritirate perchè respinte dal 
ministro della Difesa e dallo 
S.M. 

Lo stesso Ruffini quando 
il provvedimento giungeva in 
aula, non era in grado di 
fornire la documentazione 

Giunto alla Camera, in 
commissione Difesa, il prò 
getto governativo — sul qua
le i senatori del PCI si era
no astenuti — scattava il ri
catto: « O si accetta la sede 
legislativa e si approva il te
sto senza alcuna modifica, 
oppure voi comunisti vi assu
merete la responsabilità se ol
tre 900 ufficiali saranno man
dati a casa con i soli 4/5 del
lo stipendio ». 

A chi risale in realtà la re
sponsabilità per come sono 
andate le cose? Giovedì scor
so, il giorno successivo al con
fronto in commissione Difesa 
della Camera, il rappresen
tante del governo affermava 
alla commissione Bilancio di 
Montecitorio di essere con
trario al provvedimento cal
deggiato da Ruffini. « anche 
per i rilevantissimi oneri che 
esso comporta», e ne chiedeva 
il rinvio. E c'è da rilevare 
che il governo non ha richie
sto, come avrebbe potuto fa
re. l'iscrizione in aula del 
provvedimento. Il capogrup
po della DC, Galloni, — in
tervenuto per avanzare delle 
richiesta su altri problemi — 
su questo argomento ha ta
ciuto. 

In realtà l'unica strada pra
ticabile era stata indicata dal 
PCI, prima al Senato eppoi 
alla Camera, dove i suoi de
putati della commissione Di
fesa presentavano tre emen
damenti al progetto gover
nativo. che rispondono alle 
esigenze delle Forze armate 
e di giusti diritti degli uffi
ciali 

A Varare un decreto del 
" capo dello Stato, pre- j 
ventivamente comunicato al
le Camere, che autorizza il 
ministro delta Difesa, previa 
specifica individuazione delle 
temporanee deficienze orga
niche. non più ricopribili per 
effetto della legge 804, a trat
tenere a scelta, fra coloro 
che ne fanno domanda, per
sonale in servizio permanen
te a disposizione, a partire 
dal i arnnr>io '7t. a dota da \ 
stabilirsi con accordo tra le 
forre parlamentari e il go
verno: 

A iscrivere in uno speciale 
" ruolo presso la presiden
za del Consiglio, per l'impie
go nella Amministrazione ci
vile dello Stato, il personale 

! militare a disposizione, collo-
! caro in aspettativa per ri-
! duzione di quadri, seguendo 
i come criterio l'anzianità di 
; servizio maturata, per specia

lizzazioni: 

O entro sei mesi dalla en-
, trota in vigore della leg

ge (la 1296 che modifica la 
S0t>. il ministro delta Difesa 
comunica alle Camere — al
to scopo di definire gli orga
nici complessivi delle Forze 
armate — una relazione sul
la programmazione del perso
nale ufficiali. 

A queste precise proposte 
— che avrebbero risolto il 
problema orqnn'ramente e 
con giustizia — il governo e la 
DC 'i socialisti e Milani del 
P^lTP Ir h"n-nn npjìrnrpf'' I 
rifiuto, affermando che ora
mai non c'era più tempo. 

Che fi trattata rft una ma 
nnyra ""'"-imunista è ap 
parso evidente. 

« / / problema vero — dice 
il compagno Angelini — è 
che il ministero e lo S.M. 
vorrebbero approfittare di 
questa occasione, strumenta
lizzando il problema dei ge
nerali e dei colonnelli da col
locare in aspettativa, per ot
tenere il riconoscimento dei 
numeri chiusi stabiliti dalla 
legge, come organici funzio
nali delle Forze armate. I 
comunisti —• conclude Ange
lini — sono d'accordo che 
questi ufficiali siano tratte
nuti in servizio per esigenze 
effettive di funzionalità, ma 
non possono accettare che si 
imponga un provvedimento 
a scatola chiusa, senza alcu
na verifica che parta da una 
nuova legge di ordinamento 
e degli organici delle Forze 
armate ». 

G.CHIARANTE e altri 

LA SCUOLA DELLA RIFORMA 
Asse culturale e nuovi orientamenti didattici 

della secondaria 
•Riforme e potere 27. L. 4600 

C. PERNA 
BREVE STORIA 
DEL SINDACATO 
Dalle Società 
di mutuo soccorso 
al sindacato dei Consigli 
Prefazione di Luciano Lama 
. Moumtito oiet»'0 SS • l i P00 

W A WILLIAMS 
LE FRONTIERE 
DELL'IMPERO 
AMERICANO 
La cultura 
dell' ' espansione ' 
nella politica statunitense 
. M«ii« CTI 1 6 - 1 * ?CT 

CD 

Sergio Parderi 

Ai corrispondenti di Raniero Panzieri 
La Casa editrice Einaudi sta raccogliendo la corrispon

denza di Raniero Panzieri in vista della sua pubblica
zione in un volume a cura di Stefano Merli. 

Si invitano quanti possedessero lettere o manoscritti 
di Panzieri — nonché biglietti, nastri registrati o altri 
documenti — a inviare le fotocopio o gli originali (che 
saranno prontamente restituiti) al curatore Stefano Mer
li, c o Einaudi editore, via Brera 6. Milano. 

La Casa editrice Einaudi ringrazia tutti coloro elio vor
ranno collaborare a questa iniziativa. 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI T O R I N O 

PIANO REGOLATORE GENERALE 

Avviso di deposito del piano 
e della copia del decreto di approvazione 

IL SINDACO 
Visto l'art. 10 della legjje 17 agosto 1JH2 n. 1150 e sue 

cessive modifiche ed integrazioni, e l'art. 15 della legge 
regionale 5 dicembre 1977 n. 56, 

Rende noto 
a chiunque possa avere interesse che presso la Segre
teria del Comune — Uffici della Ripartizione Servizi 
Tecnici, Via Rosselli n. 6 — e presso la sede del Co
mune di Torino capoluogo di Compremorio — Via del 
Carmine. 4 — trovasi depositato, coi relativi allegati. 
copia autentica del decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 8104 del 7-12-1978 concernente l'approva
zione. ai sensi dell'art. 10 della legge 17 agosto 1942 
n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, del Plano 
Regolatore Generale, adottato con deliberazioni consi
liari n. 36 in data 5-5 1977. n. 156 in data 11-10-1977 e 
n. 128 in data 166-1978. 

Detto decreto risulta pubblicato per estratto nel 
Bollettino Regionale. 

Il deposito avrà luogo per tutto 11 periodo di vali
dità del Piano. 

Settimo Torinese, lì 21 dicembre 1978 
I L S I N D A C O : Tommaso Cravero 

TRIBUNALE DI LECCE 
AVVISO DI VENDITA 

DI IMMOBILE ALL'INCANTO 
TI giudice dell'esecuzione dott. G. Mannarini ad istan

za della Banca Popolare di Parabita. con ordinanza 31-
10-78 ha disposto la vendita all'incanto del seguente im
mobile di proprietà della Soc. Esercizio Distilleria Olei
fìcio Raffineria - S.E.D.O.R. - corr. in Tughe, ed ha 
fissato all'uopo l'udienza dell'I 1 gennaio 1979. ore 9, in
nanzi a sé, nella sala delle pubbliche udienze civili - 4. 
piano, per le operazioni relative: 

«Complesso !ndustrìale in Tusrlie alla Via Varese 67. 
per lavoratore alcool ed olii di semi. In Catasto al fol. 14 
parte. 40. 44. 41. 45 e 232; insistente su suolo di circa 
mq. 6626; costituito da quattro corpi di fabbrica aventi 
rispettivamente una superficie coperta di mq. 772. 725. 
359, 95 a due piani ». 

Ha disposto per la vendita le seguenti condizioni: 
A) i'immobile verrà posto in vendita al prezzo base di 

L. 176.000.000: 
B) ogni offerente, per poter essere ammesso all'Incanto 

dovrà prestare cauzione in denaro nella misura del 
25ri- del prezzo base, per decimo e spese, mediante 

assegni circolari trasferibili Intestati al cancelliere 
dell'Ufficio esecuzioni immobiliari di questo Tribù 
naie, da depositarsi in Cancelleria entro il giorno 
precedente l'incanto: 

C) ogni offerta di aumento non potrà essere inferiore 
a L. 500.000: 

D) l'aggiudicatario dovrà depositare il prezzo nel ter
mine di 30 gg. dall'aggiudicazicne su libretto postale 
infruttifero intestato alla società debitrice. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi :n Cancelleria -
Ufricio esecuzioni immobiliari - 5. piano. 

Lecce, 21 novembre 1978 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 

(Dott. Vincenzo Coluccia) 

CITTA' DI MONTE SANT ANGELO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
avverte che sarà indetta licitazione privata ai sensi 
dell'art. 1 leti, a» L. 2 2 1973. n. 14. per l'appalto dei 
lavori di costruzione di una scuola materna nel « Rione 
Fosso > per l'importo a base d'asta di L. i33.000.000. finan
ziati col contributo regionale concesso ai sensi della Leg
ge 5-8-1975, N. 412. 

Gli imprenditori interessati possono chiedere alla Se
greteria comunale l'invito d: partecipazione alla gara 
entro il 20-12-1978. 

IL SINDACO 
Prof. Donato Troiane 

Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana 
ASNU - Firenze 

L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di 
Piretuie indice la seguente gara appalto concorso, da 
tenersi mediante licitazione privata con I' metodo di cu; 
alla lettera a) dell'art. 1 della legge 2 2-1973, n. 14: 

— Fornitura di tettoiette per copertura dei ve.coli. 
L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di Firenze. 

Le domande di partecipazione alla licitazione dovranno 
pervenire alla Direzione dell'ASNU (Firenze. Via Baccio 
da Montelupo, 50 ca.p. 50142) entro le ore 12 del dodi
cesimo giorno dalla pubblicazione dell'avviso di gara sul
l'Albo Pretorio. 

Firenne, 11 23 dicembre 1978. 

IL DIRETTORE 
Or. Ing. Emilie Cremeni 
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